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La normativa europea (Direttiva 1999/70/CE, che dà attuazione all’accordo quadro CES, UNICE, CEEP sul lavoro a tempo determinato) vieta l’abuso da parte del datore di lavoro, sia privato che pubblico, nella ripetizione di contratti di lavoro subordinato a tempo determinato e impone alle legislazioni nazionali di adottare misure atte a prevenire e a sanzionare l’effettuazione di tale abuso.

Nell’ordinamento italiano, in relazione all’impiego del personale docente della scuola statale, esiste una normativa speciale (art. 4 L.124/1999 e D.M. 25/05/2000 poi sostituito dal D.M. 13/06/2007) che, in verità, consente una successione senza termine di contratti di lavoro a tempo determinato, allo scopo di coprire le cattedre e i posti vacanti, nonché le cattedre e i posti non vacanti ma di fatto disponibili entro il 31 dicembre.

Nel settore dell’impiego del personale docente della scuola statale, pertanto, si configura una mancata attuazione della direttiva comunitaria in materia di lavoro a tempo determinato, il che apre la strada, sulla scorta della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea del 04.06.2006 (c.d. sentenza Adeneler), § 124, alla possibilità di ricorrere al giudice nazionale (nel nostro caso il Giudice del Lavoro italiano) “allo scopo di realizzare in concreto i risultati perseguiti dalla direttiva comunitaria”, chiedendo che venga dichiarata la conversione dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato.

Presupposto necessario per la proposizione di un ricorso che abbia tale obbiettivo di stabilizzazione del rapporto di lavoro è, sulla base di una interpretazione analogica della normativa sul lavoro a termine nel settore privato, l’aver stipulato, a partire dall’a.s. 2001/2002, per tre anni di seguito contratti a tempo determinato con l’Amministrazione scolastica, per supplenze annuali o temporanee fino al termine delle attività didattiche.

La Gilda degli Insegnanti di Padova, insieme con molte altre province sul territorio Nazionale, intende promuovere questo ricorso, accompagnandolo con una azione politica di sensibilizzazione, al fine di porre fine alla condizione di insicurezza e di “discriminazione contrattuale” degli Insegnanti precari in Italia.

Padova, 18 dicembre 2007 

Federazione Gilda-Unams
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